
 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXV N° 11 – 21 Marzo 2021 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

Aggiornamenti dall’ACR 

Lavori nel parco 

Anche se i nostri incontri nelle salette della parrocchia 

sono stati sospesi, l’Azione Cattolica dei Ragazzi sta 

continuando a ritrovarsi ogni settimana: la domenica 

mattina per partecipare insieme alla messa e la 

domenica pomeriggio (appuntamento fisso dalle ore 

15) per un meeting online, come già avevamo 

sperimentato lo scorso anno a inizio pandemia.  

Chiaramente fare attività e vedere i nostri amici 

attraverso uno schermo non è come essere con loro 

nella stessa stanza… ma è comunque speciale, e noi ci 

mettiamo in gioco! 

Di solito si inizia con una preghiera, e poi balliamo uno o due inni di ACR – a volte il video o la musica vanno a scatti, 

ma è comunque un modo divertente per sgranchirsi e alzarsi dalla sedia! Proseguiamo con un’attività oppure un 

gioco e terminiamo con una merenda insieme, ciascuno dalla propria cucina o camera da letto. 

Per questo periodo di Quaresima, al posto di un “fioretto” collettivo, ci siamo presi un impegno un po’ particolare. 

Dopo aver realizzato, durante uno dei nostri incontri online, una scatoletta di carta con la tecnica degli origami, 

abbiamo deciso di riempirla un po’ alla volta nel corso di queste settimane con qualcosa di bello che ci è accaduto, 

ad esempio piccoli gesti o pensieri, trascrivendoli su dei bigliettini di carta da inserire nella scatoletta, come se fossero 

dei grazie da mandare a Gesù. Non si tratta di un compito troppo faticoso, ma siamo certi che sia comunque, come i 

nostri incontri a distanza, qualcosa di veramente bello, per noi e per il Padreterno. 

Proseguono i lavori nella ristrutturazione del parco: abbiamo sistemato alcuni 

giochi, messo le piastrelle anti-trauma alle altalene, eliminato la tribuna 

pericolante che era diventata pericolosa, posta una tettoia all’uscita della chiesa 

sul parco e un nuovo cancello più funzionale fra l’area della cucina e lo stesso. 

Manca ora la potatura delle piante e altre piccole opere di manutenzione. 

Molti mi chiedono quando riapriremo il parco… se la situazione pandemica ce lo 

permetterà, presto! 

Indicativamente dopo Pasqua prevediamo di aprire il parco alla fruizione dei 

bambini e delle famiglie. Chiaramente chiedendo a tutti il rispetto delle 

normative vigenti sui dispositivi di sicurezza e di distanziamento previsti a 

protezione del virus Covid. 

Chi intende eseguire donazioni usufruendo della normale detrazione del 19% può 

effettuare un bonifico sul c/corrente IT 60 P 07070 23904 012000841364 intestato 

a CASA ACCOGLIENZA L. GENTILI con la causale “erogazione liberale pro-parco” 

indicando il proprio codice fiscale presso il Credito Cooperativo Romagnolo. 

Chi non fosse interessato alla detrazione fiscale può continuare ad eseguire il 

bonifico sul  

c/c IT 69 Z 07070 23904 012110030069 intestato alla PARROCCHIA DI S. EGIDIO 

con causale “pro parco” presso il Credito Cooperativo Romagnolo 



 Un piccolo aiuto al Congo 

Cari parrocchiani, ci è pervenuta, da parte del nostro amico Carlo Mambelli, la richiesta di un aiuto da parte P. Nicola 

Colasuonno dei Missionari Saveriani. La raccolta che abbiamo svolto nell’ultima giornata missionaria (più altre offerte) 

di € 2.000,00 l’abbiamo destinata a lui per contribuire alla sua missione. 

Piccola goccia in un mare di bisogni! 

Il quartiere di Panzi, nella città di Bukavu in Congo (Stato recentemente famoso in 

quanto teatro dell’agguato e assassinio dell’Ambasciatore Luca Attanasio), è nato 

da una ventina di anni ed è abitato da 45.000 abitanti; al 90% venuti qui in città per 

sfuggire ai gruppi armati dell'interno, ai continui massacri, a stupri e violente di 

ogni tipo. Si è sviluppato senza piano urbanistico. Il quartiere di Panzi ha tutti gli 

elementi per diventare nel prossimo futuro una piccola città, con un posto di 

polizia, una università, un ospedale, una banca, … 

Il 70% della popolazione è al di sotto di 25 anni. Una folla di giovani! 

Le famiglie sono numerose: sette otto, nove figli. Tutti devono andare a scuola con 

tanti sacrifici da parte dei genitori. 

Per questo la parrocchia di Panzi ha investito in tre scuole secondarie professionali di ottima qualità, con 

specializzazioni in elettricità, elettronica, construction et batiment, Belle Arti, meccanica, commerciali e anche 

pedagogia. 

La comunità dei missionari Saveriani è arrivata a Panzi nel 2014 fondando una parrocchia e quindi dando una identità 

alle varie attività sociali, religiose ed educative che in questi sei anni ha promosso: 

• tredici comunità di piccoli quartieri con ognuna un edificio dove la gente si raduna per pregare, conoscersi, 

aiutarsi...; 

• due centri di salute e una maternità; 

• sette scuole: una materna, tre primarie, e tre secondarie, con una popolazione scolaresca di quasi 5.000 alunni. 

• un pozzo di acqua potabile, profondo 86 metri, che ha permesso alla popolazione di avere sempre acqua anche 

nella stagione secca. 

• una mutelle desanté (un'organizzazione di 3.000 membri finora che pennette ai sani di coprire le spese dei 

malati). 

• una scuola di alfabetizzazione, al 99% ragazze e mamme che cercano di recuperare l'essenziale del leggere e 

scrivere. 

• una scuola di falegnameria, frequentata da giovani e anche ragazze. 

• un centro Giustizia e Pace per la soluzione dei conflitti interpersonali 

• un Centro Giovani, dove si incontrano giovani di tutte le età (circa 2.200) per attività sportive. culturali, 

educative e sociali, molto partecipate anche dalle ragazze. 

Il/la giovane che ha frequentato queste scuole ha una professione da esercitare nella vicina grande città di Bukavu. 

Abbiamo contribuito alla costruzione di un’aula nel Complesso Scolastico P. Manzotti che Comprende la scuola 

primaria e la secondaria. È una scuola in progressione: nell'anno 2019-2020 siamo al quarto anno. 

La Scuola Primaria - nell'anno 2019-2020, in 4 gradi, - ha 838 alunni: 431 

ragazzi - 407ragazze. 

La Scuola Secondaria ha 10 classi, con 610 alunni: 405 ragazzi ¬ 195 

ragazze. Una grande sala per esposizioni e teatro. 

Si è calcolato che ogni classe viene a costare 12.000 dollari USA, cioè circa 

100.000 € 

Per la grande sala che potrebbe contenere fino a 750 posti si prevedono 

altri 100,000 dollari per la costruzione e l'equipaggiamento. 

 



  

Calendario della Settimana Santa 

In considerazione del particolare momento che stiamo vivendo i tradizionali appuntamenti legati ai riti liturgici 

subiranno alcuni cambiamenti di cui vi chiediamo di tenere conto. Naturalmente la partecipazione alle celebrazioni 

richiede che ciascuno mantenga il distanziamento (se non si è conviventi) e l’uso, obbligatorio, della mascherina. 

Venerdì 26 Marzo 

Ore 20:45 – Via Crucis Parrocchiale animata da ACR, Scout e 3Rivers 

Partecipiamo online sulla piattaforma Google: https://meet.google.com/fyp-dauf-foo 

Domenica 28 Marzo – Domenica delle Palme 

Nelle Messe del Sabato (ore 18:30) e Domenica (ore 09:00 – 11:00 – 18:30) 

verranno benedette le palme che saranno consegnate personalmente 

all’ingresso della chiesa. 

La Messa delle ore 11.00 sarà celebrata nel piazzale “Don Adamo Carloni” 

(tempo permettendo) 

Mercoledì 31 Marzo 

Dalle 15:00 alle 18:00 – Benedizione delle uova 
Ognuno terrà accanto a sé la propria borsa 

Possibilità della Confessione individuale 

Giovedì 1 Aprile 

Dalle 15:00 alle 16:00 – Confessioni Ragazzi (elementari e medie) 

Dalle 16:00 alle 18:00 – Confessioni 

Ore 18:30 – Messa in Coena Domini 

Fino alle 21:45 – Adorazione personale 

Venerdì 2 Aprile 

Dalle 15:00 alle 18:00 – Confessioni 

Ore 18:30 – Adorazione della Croce 

Fino alle 21:45 – Adorazione personale 
 

Sabato 3 Aprile 

Dalle 15:00 alle 18:00 – Confessioni 

Ore 20:00 – Veglia Pasquale 
 

Domenica 4 Aprile – Domenica di Pasqua 

Ore 09:00   11:00   18:30 - Sante Messe 

Lunedì 5 Aprile – Lunedì dell’Angelo 

Ore 09:00   11:00   18:30 - Sante Messe 



  



  



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

23 MARZO 25 MARZO 
     SAN TURIBIO DE 

MOGROVEJO  

 ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE 

San Turibio di Mogrovejo, 
vescovo di Lima: originario 
della Spagna, eletto a questa 
sede andò in America; mosso 
da ardente zelo apostolico, 
visitò più volte, spesso a piedi, 
la sua vasta diocesi 
provvedendo assiduamente al 
gregge a lui affidato; convertì 
gli indigeni, finché in Perù 
trovò l’estremo riposo. 

Solennità dell’Annunciazione 
del Signore, quando nella città 
di Nazareth l’angelo del 
Signore diede l’annuncio a 
Maria. E così, Colui che era 
prima dei secoli, l’Unigenito 
Figlio di Dio, per noi uomini e 
per la nostra salvezza si 
incarnò nel seno di Maria 
Vergine per opera dello 
Spirito Santo e si è fatto 
uomo. 

Prima della risurrezione, nei giorni della sua vita terrena: cioè nella condizione ordinaria degli uomini suoi fratelli, 

Gesù conobbe la sofferenza; specialmente durante la sua agonia Egli pregò nell’angoscia del suo cuore e versò 

abbondanti lacrime, al momento della sua morte emise un forte grido. 

Una tale preghiera rivolta da Gesù al Padre fu esaudita per la pietà filiale che esprimeva; il Padre non intervenne per 

evitargli la sofferenza e la morte, ma per assicurargli la risurrezione gloriosa. 

Dopo la risurrezione, reso perfetto dalla sofferenza, dall’obbedienza, dall’angoscia degli abbandoni, dal vuoto 

vertiginoso della solitudine, divenne perfetto in redenzione e causa di salvezza eterna. Con ciò è veramente il sommo 

sacerdote della nuova alleanza. 

 

Dalla lettera agli Ebrei  
 

Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 

preghiere e suppliche, con forti grida e 
lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte 

e, per il suo pieno abbandono a lui, venne 

esaudito. 

Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da 

ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa 

di salvezza eterna per tutti coloro che gli 
obbediscono. 

Parola di Dio 

V Domenica del Tempo di Quaresima 
 

1° Lettura: Ger 31,31-34 
2° Lettura: Eb 5,7-9 
Vangelo: Gv 12,20-33 
 


